 

Brucetellers  

90 autori raccontano Springsteen per aiutare il Meyer di Firenze
22 Ottobre, dietro l’uscita di “Brucetellers Racconti, foto e disegni di 90 autori tra giornalisti, musicisti e semplici fan’s dell’artista americano”, c’è il ricordo di Giacomo Melani, giovane, promettente allenatore della Nazionale MiniBasket Italiana, scomparso nel 2010 a poco più di trent’anni, per un incidente stradale e grande fan di springsteen. 
Per ricordarlo, si sono chiamati a raccolta i suoi amici springsteeniani lanciando un interessante progetto che vuole raccogliere le testimonianze dei seguaci Italiani di Bruce e aiutare, con il ricavato delle vendite del libro, L’Ospedale Pediatrico Meyer di Firenze www.fondazionemeyer.it.
La Polisportiva “Silvano Fedi”, dove Giacomo allenava i suoi ragazzi; Cristiano Rabuzzi che è stato il mentore springsteeniano del giovane allenatore; L’Editrice Nuove Esperienze, si sono adoperati, ciascuno per le proprie competenze. 

Gli Sponsor hanno fatto il resto come La provincia e Il Comune di Pistoia, che il 22 ottobre ha messo  a disposizione il teatro Bolognini per la presentazione.
Gli scritti sono arrivati copiosi da ogni parte, persino da Sacerdoti, Docenti Universitari, Maghi e Manager, nonché musicisti, scrittori e giornalisti come Gianluca Morozzi ed Ermanno Labianca, massimi esperti italiani di Springsteen. 
Volendo indagare un po’ dello Spirito che ha pervaso quest’assortimento di vibrazioni, ci riferiamo alle parole di Giacomo Carobbi, uno dei curatori, che descrive l’essenza dell’anima springsteeniana come una sfrenata, allegra, competizione intestina sulla quantità di concerti ai quali ciascuno dichiara di avere assistito. 
Dentro questo zibaldone, ogni autore ha messo un pezzo della propria storia con Bruce: Fabrizio Paoletti, liutaio di Montemurlo,racconta di aver  fatto pervenire al suo idolo una chitarra ricavata dall’antico legno di un tino ottocentesco.  Il Boss gli ha inviato un biglietto di ringraziamento che Pietro Pellegrini, perito calligrafo, ha analizzato puntigliosamente pubblicando la sua perizia come contributo all’opera; Vittorio Pasquali, che prima del concerto romano del 2009, scrive per chiedere al BOSS di dedicare un pezzo all’Aquila terremotata riporta come  Bruce abbia dedicato " My city of ruins" all’Abruzzo; Il musicista Lorenzo “Miami” Semprini ha suonato Thunder road, in America con il Boss, prima di svenire e lo riporta; Alberto Galbiati chiosa come, grazie alla guardia del corpo e sommelier del wine bar sotto casa, abbia ottenuto di essere insignito del compito di sorvegliare, sul palco, durante un concerto a Milano, le ventidue chitarre del Boss mentre Gianluca Pucci, sciorina impudico il ricordo di avere perso la testa per Bruce rubando, da bambino, le musicassette alla Standa.

La distribuzione avverrà online sul sito Web: http://www.facebook.com/brucetellers - http://brucetellers.wordpress.com 
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